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Emendamento Dl n. 135/2009: TIA senza IVA ma con l’addizionale ex Eca.
L'emendamento prevede non solo per la tariffa igiene ambientale di cui all'art. 49 del dlgs n. 22/1997- ma anche per la futura tariffa per la gestione ambientale di cui all'art. 238 del decreto ambientale n. 152/2006. Vengono in tal modo superate le conclusioni alle quali è pervenuta la Consulta con la sentenza n. 238/2009.

Cassazione 20097/09: ICI è area edificabile quella sulla quale è stato costruito un distributore.

La possibilità di rilascio immediato di provvedimenti che consentono l'utilizzazione edilizia del terreno (oltre tutto in seguito adottati dai competenti organi del Comune) fa sì che l'area deve considerarsi edificabile, sia pure con riferimento ad interventi di natura particolare (impianti di distribuzione carburanti), ai fini dell'art. 2, comma 3, lett. c) del d.P.R. 633/72. Pertanto la sua cessione è soggetta ad i.v.a. e, conseguentemente, non soggetta ad imposta proporzionale di registro, ai sensi dell'art. 40 del d.P.R. n. 131/86. L'accoglimento delle censure comporta la cassazione della sentenza impugnata. Non essendo necessari ulteriori accertamenti di fatto la Corte, nell'esercizio del potere di decisione della causa nel merito ad essa attribuito dall'art. 384, comma 1°, cod. proc. civ. accoglie il ricorso introduttivo della contribuente, rigettando l'appello dell'amministrazione finanziaria.
CTP di Palermo, sentenza 381/09: TARSU: pagano come abitazioni gli alberghi se non è motivata la delibera tariffaria.

La Ctp di Palermo con sentenza n. 381 del 17.09.09, su invocata illegittima del regolamento, ne rileva la sua illogicità nel considerare tassabile l'intera superficie delle aziende alberghiere ivi compresi gli enormi spazi liberi di cui le strutture ricettive sono dotate. Per i giudici isolani, l'art. 68 con l'accezione «in linea di massima» non esprime soltanto la possibilità di aumento, ma anche di diminuzione della tariffa rispetto a quella delle unità a uso abitativo, ne consegue che in mancanza di adeguata motivazione vanno disapplicati gli atti di formazione secondaria, di talché la tariffa per gli alberghi deve essere equiparata a quella delle abitazioni. 
 

Consiglio di stato, sezione VI,  sentenza 19 ottobre 2009, n. 6393: illegittimo provvedimento che concede la sola visione degli atti amministrativi, ma non di estrarne copia.
L’articolo 13 del dlgs n. 163/2006, mentre rinvia alla disciplina generale dell'accesso fissata negli articolo 22 e seguenti della legge n. 241/1990, al comma 5 esclude il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione «alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali».
Si tratta di una disposizione piuttosto controversa, la cui ratio consiste nella volontà del legislatore di escludere dal diritto di accesso la documentazione prodotta dalle aziende nelle gare d'appalto, dalla quale possa derivare una lesione al proprio diritto alla riservatezza sui sistemi di produzione, se suscettibile di rivelare il proprio know-how industriale. 
È, nella sostanza, la previsione espressa ad un'eccezione al diritto di accesso, considerato sempre preminente; tale eccezione, comunque, può costituire ostacolo all'esercizio del diritto di accesso a condizione che l'impresa alla quale sono riferiti i documenti comprovi all'ente appaltante che essi contengono informazioni integranti segreti tecnici o commerciali.
Corte di Cassazione, con la sentenza n. 19843/2009: tosap: il Comune può esentare il concessionario del parcheggio pubblico, che paga un canone al Comune.

In tal caso, l'unico vero occupante della sede stradale, nell'alto di delimitarne la parte - non strettamente necessaria alla funzione primaria di libera circolazione - che rivela potenzialita' economiche connesse all'opportunita' di parcheggio dei veicoli. Si deve quindi intendere che il concessionario, attraverso il quale l'ente territoriale concedente agisce per lo sfruttamento dei beni appartenenti al proprio demanio o patrimonio indisponibile, debba andare esente dal tributo, del quale mancherebbe il presupposto oggettivo, allo stesso modo dell'ente suddetto, che non sarebbe tenuto ovviamente al pagamento della tassa verso se stesso, e che peraltro e esentato soggettivamente da tributo, ai sensi del Decreto Legislativo n. 507 del 1993, articolo 49, lettera a); salvo che una diversa volonta' pattizia emerga dall'atto di concessione, anche con riferimento specifico alla TOSAP, non essendo sufficienti generiche espressioni a significare l'intenzione del concedente di cumulare canone e tassa.

Alla  Corte dei Conti il Decreto per la registrazione con cui il Ministero dell’Ambiente specifica criteri e parametri per il rimborso della quota di depurazione non dovuta dagli utenti non connessi al servizio.
Corte di Cassazione, sentenza n. 39706/2009: legittimo l’ac​cesso all’atto amministrativo, da parte del consigliere comu​nale, se il sindaco non pone vincoli sul documento.

 Ctr del Lazio,  sentenza 518/1/09: nullità cartella senza responsabile procedimento.
Le cartelle prive di indicazione del responsabile del procedi​mento, oltre ad essere nulle, sono annullabili nel caso siano sprovviste dei requisiti di trasparenza precedenti alla data del 1° giugno 2008. 
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